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gZlLA CAPITALE 
Alla firma dei decreti 

lima 18 — Airodìerna firma dei 
doorell ài Qttirinale mancasano Zanar 
rfelli olle ti'ovasi In Anzio, e Balensano, 
Di Brogli» 0 Cocco Ortu, tutt'ora in 
dispbstO' 

Dopo 1» fli*"? '! '^? "'• int™"«""* 
lónjanivnto oon Oiólitti, 

' Menotti Garibaldi dal Ra 
'tìoma 18 — 11 Ro ricevette Me­

notti Oaribdldi ohe lo ringraziò pel 
t e ta i ra*»» inviato alla famiglia Oa-
ribalffl' in océii'sione della morte di 

•^tBréytta. 

.[ generali saranno conti 
' 'Anche, questa è ila « coniar! » 

i Jdwa 18' •' Nei circoli militari è 
Ipsioteni'é la voce che il Re ìntemla 
eÓnfon'A il titolo dì conte al generalo 

'MwTi.'lótftA collocato in posizione ausi 
llaVla, come già fece per il' generale 
TottfoBn. 

' biài'Si anche cho sia proposito del 
.Re 'di accordare titoli nobiliari a tutti 
•l'óoinSnaanti di corpo d'armata quando 
!a«oiaódo il sérviisio attivo, ripetendo 

•n'iì» 'oonscetodine germanica. 
•'• Notisi però che questo trattamento 
I'BOTÌ'' W falt'p' ad ' alcuni generali ohe 
j)«tW fttronci' ooUocali nell'ausiliaria 
4Òpolr generalo Toarnon. 

' La lembìle Gafatìrofe teiiSFica 
ii«l Tui«k««tan 

>Un rapporto degli ^oampati al disastro 

• SoBne terroriixanli 
Un giornale russo, in base alle re­

lazioni dai pochi scampati alla cata­
strofe che distrasse la città di Antidian, 
ricòatruisce còsi il quadro terrificante. 

Il 2. dicembre il barónlotro bassis­
simo faoOva; prevedere una burrasca; 
l'aria e r i f redda e tranquilla; una Atta, 
nòbb-a posava sulla città, gli alberi a-

••Vànò'''odpérti'tl!' brina; Alle-8 pom. si: 
avvóftlunà leggerissima scossa di ter­
remoto appena sognalata dagli istro-
ihentl della specola; la notte passò-
tranquilla; all'alba si scatenò sulla 
città una burraooa' di' nove e vento, 

•violenta, ma breve; gli eletnenti si 
orano óniStati, allorché alle 8.45 (tempo 
di Asch'abàd) un movimento tellurico 
ohàiilàtorio di straordinaria violenza 

•foce'fuggire-tatti gli abitanti p e r l e 
vìe'; il panico fu generale, enorme; 

'"nessilKÓ-pensò ad altro ohe a stivarsi; j 
impiegati di'Banche, dèlio Poste, e c c . ; 
jasoiaijono ihcostiìdite grossissimfe somme 
di denaro: in nn attimo l e strade fu-

'ròno piene di,gente. 

Alla prima scossa no' succedette im-. 
'fflédl'amente im'a'ltra, poi una terza, 
sà'mpra p ù vicine; li suolo divenne un 
mare'ili burrasca continiia; la gente 
veniva 'slanciata dal marciapiedi in 
jnézio filla, -via;- cHi poteva afTei-rare, 
iin àlbdto,'' (ina colonna vi si teneva 

' att^o'ciato non' osando più muoversi; lo. 
soriìBchiòllo'sinistro dèi muri, l'urlo 
'delle" bestia' spaventate, il rombo spa-. 
ve'ritevdle ohe'accompagnava ogni scossa, 
rendeva'infernale la scena. 
' L'è'oase vecchia crollarono allo prima 

'scosse; nelle'altre, ora un cader cpn-
•tiniip', di'rovina'pci, uno sfasciarsi ru-' 

moroso di fl.ioslro e di porto; ocnli 
naia di poi-sono, collo nel souno, si i 
precipitarono dallo flnesti-o; parlieolar- j 
monto donno e fanciulli, quasi tutti in s 
casa, taronoitra le prime vittime. 

Spettacolo atroce 
Lo spottacolo atroce durò al mas­

simo cinque minuti; poi si ebbe mez­
z'ora di pausa; quindi un'altra scossa 
formidabili-, segnale dellq ripresa lui 
movimento cho, più o mono violento, 
doveva durare sei gjorni. 

La rovina si compia'poeti"*'poco e 
divenne totale; ogni scossa dava il 
colpo di grazia a qualche edilizio e 
facova con In sua rovina continaia di 
vittime per le vie. 

I miseri abitanti, se anche riescivano 
a scappare ill'aparto, venivano ingoiati 
dalle frano che si aprivano nel terreno, 
travolti dal rovinarsi improvviso di 
poggi 0 di colline; dappertutto esseri 
umani messo sepolti lottavano por li­
berarsi finché, abbandonati da tutti, 
soccombevano sfiniti alle ferite o al 
terrore. 

Lia violenza media delle scosto ora 
tale oho le pietre delle muraglie ven 
nero lanciato sino dodici passi al di là 
delle fondamenta;. una locomotiva fu 
trasportata da una rotaia all'altra; una 
sene di vago i carichi venne atterrata 
di una sola scossa. 

/ danni enormi 
II movimento lalliirico spiegò' tutta 

la sua intensità di un raggio relativa­
mente riati'otto ; la città di Andidian e 
cinque distretti finitimi vennero deva­
stati ; al di là vi furono soltanto trenta 
morti e danni relativamente llevo-

Net distretto di Andidian crollarono 
12 mila oase; la cifra finale delle vit­
time tocca, oqme si sa, i 7000 morti. 

Gotifrontando queste cifro col disastro 
di Cchemaha si vedo che nella cata­
strofe di Andidian péri il doppia di 
persone e furono distrutte tro volto 
tante caso. 

L'incredulità dei telegrafisti 
Tutti ' i superstiti eogn&lano lo sloi-

eismu. di cui diede pròva la popolazione 
indigena. < Allah akhu * (iddio è po­
tente) dioevano gli indigeni ad ogni 
snoiisat e li grido fatalistico si riper 
cuotevs in mille toni dallo bocche dei 
feriti e dei moribondi. 

Un aneddoto curioso: Il capo dell'of­
ficio telegrafica riesci a salvare un ap­
parato dallii macerie e potò inviare te­
legraficamente le prime notizie della 

I catastrofe; le notizie suonavano cosi 
atroci cho le stazioni trasmittenti cre­
dettero ad uno scherzo e ritolografa-
vano frasi come queste: «Non dir 
sciocchezze ; libera la linea, ecc. ecc. ». 

(JMì'p.Hcne 9 Aiktóitilstraiiione; 

Udine -.'Anpo XXI -.N, 
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Va amiiin inMnrti < 

L a sohiavàtCf ne l B e n a d i r 
(Noatrii cùrt-ispctidenta). 

Milano, 18. 
{Mam) La odiern.a assemblea della 

I Società per la Caloijizzaziono del L̂ e 
nadir è riuscita uh^ conforma dello 
accuse di Qioigi nel] Secolo ohe cioò 
al Bonadir è ancora.Sin onore la schia­
vitù sotto IH bandicBi italiana. 

Il coliibre asploraUìre ing liobeccbi 
Brichottl ha accusato vibratamente la 
Socielà, annienlandd — ò la parola — 
la difesa del Consi l io: difosn infeli-
cissimamohto tentata dal senatore Pippo 
Vigoni. ,'. 

L'impressione pubplloa è fortissima. 
Bisogna noturo cb.« la Società .del 

Benadir — di cui finno parto i pozzi 
più grossi del moDd9 finanziario — ha 
sottoscritto un capitale di ' 1 milione 
per eoaplpitùr un territorio vasto come 
l'Italia: capitale vergato SOO mila lirg, 
mentru il Governo ile dà un annua 
sussidio di 400 OOt Uro, e la società 
riscuote per proprio conto tasso, ga­
bello ed entrate doganali. 

•86-'••;APPENDICE AL' FRIVLl . I 

Palla morte alla vita 
,. Romanzo, originale parigino 

QA.RX^o M:ÈIJROUVEHIJ 
Si diceva: 
— Quel'Vaunoise è di piccola nobiltà. 

-'• ' — K' ri'cco? -
—' D'una ricchezza al disotto de! tna-

diocre. 
' Córreva voce ohe dovesse far punto 

presto ' Gitiocatdre',' prodigo.... 
— Gràiide soommettitore alle corse. 

- ' - ^ E-senza nnibriociolo di fortuna. 
- Sempre in'attesa della sorto. ' 

— Eccolo 'rimpannucciato. 
' — E peti davvéro^ -
- — Fortuna ienorme,'la duchessa. La 
piccina sarà rieohiesima.' - " 

— Cioreda,senza contare che lo è già. 
•'— Avete notato la sua aria tr iste! 
— Niente affatto. 
— Fateci attenzione all'usoita; Non 

, 60 perchè, ma m'immagino che vi. sia 
sotto qualche oosal 

— ideel ' . ' ' ---'i ;• 
—> Andrete dalla ducbassa, adesso! 

, _ LE E1.EZI0NÌ DI PIACENZA 
Piacenia 18, —^ La lotta è stata 

accanitissima. 
11 vescovo Soalabrini e preti e frati 

in massa si recarono a votare. 
Nessun incidente, 
I votantii, furono 2877 sopra 4936. 

Lo spoglio di schedo dà una lieve mag­
gioranza ai partiti popolari. Sono difS-
oiti le previsioni. 

Le corrispondenze siano di­
rette semjore impersonalmente «/-
l'Ufficio dèi giornale. 

— SI, un istant». Entro ed esco. 
. — E gli sposi? 

— Dopo il lunch partono per il ca­
stello di Boissy; 

— Una terra superba! 
Un personaggio cho non biasimava 

nulla e giudicava lutto per il meglio 
nel migliore del mondo, era un omi­
ciattolo bassotto, sbarbato con cura, 
strutto nel suo abito nuovo sotto un 
soprabito molto largo, 

Si tenuva modestamente in disparte, 
! in una delle navate laterali, .senza mi-: 
' schiarsi coi duchi, coi baroni e con le 

altro persone titolate della nobile adu 
liauza. 

Ma era a! settimo cielo. 
La sua, gioia interna scoppiava come 

una bomba sa! suo volto acceso. 
Questo matrimonio era il più bui 

giorno della sua vita. 
Avova raggiunto. la mòta a cui so­

spirava da due anni. Non più timori, 
oramai ; l'affare era fatto. Il notaio 
aveva legalizzato il contrfttto; il sin­
daco aveva registrato il nome degli 
sposi; il curato li benediva. 

Non restava altro ohe incassare il 
mezzo milione. 

il cappellone di don Basilio 
L'interesse del romanzo d'amore della 

vivace ed energica principessa e do! 
jiiccòlo 0 dolce Giron, dopo il primo 
e sensazionale Capitolo dellla fuga, mi­
nacciava ormai di languire, 

Oli avvocati che, come dice Giosuè 
Carducci, vengano da dove possono ed 
arrivano dove vogliono, trovarono pur­
troppo il modo d'Intromettersi anche 
tra quei duo personaggi e di separarli, 
interrompendo il loro appassionato 
duetto d'amore in nome della proce­
dura 0 di non so quale altra barbara 
ragiono di opportunismo. 

Riuscire quindi a m ittere ogni giorno 
il (continua) ad nn romanzo di puro 
amore quando Lèi ò a Ginevra, Lui 
è a Losanna e lo posta della libera 
Elvezia,non consentono cho si inter­
cetti l'amorosa loro corrispondenza per 
servire la curiosità delle lettrici, non 
è cosa fucilo. 

' R' bon vero-che ii ogni treno óon-
tinuanj ad arrivare sulle.grigie spondo 
del Lomano, e a ripartiroe, personaggi 
illustri, ambasciatori principeschi e-
ciambollani fodoli incaricati di miste-, 
nose missioni.... Ma sono tutte figuro 
fugaci, tipi di secondaria importanza, 
buoni tutl'al più per creare nel cuore 
dolio più impressionabili lettrici una-
ansia momentanea — por mettere un-
piccolo inciampo al naturale svolgi--
mento del romanza — insomma, per 
dirla in gergo del mestiere, pei' tirarla 
in lungo. 

Ma non già por ravvivare l'interesso 
languente, non già per destare una 
commozione nuova e profonda, non già 
per gettare nell'anima collettiva dei 
lettori quell'apprensione strana e ine­
splicabile che tiene sospesi e palpitanti 
e che il romanzi.ere dUrazza sa susci­
tare al momento buono; dopo di che non 
dice più altro, fa punto fermo, e scrive, 
sicuro di sé : Fine della parte prima. 

• * • 

La Parte prima di quasto strano 
romando, che uno scrittore di or son 
cinquant'anni avrebbe, con animo sem­
plice intitolato: La Princif'cssa ed il 
Pedagogo, agonizza. 

Lo sentono bene tutti gli scaltri re-

porters, guinzagliati alla ricerca della 
novità a proposito dolio scandalo prin­
cipesco — ondo fra loro è una nobile 
gara piofessionulu per trovare lo spunto 
con cui incomiuciai'e nel modo più sen-
sazionalo possibile la Parte seconda — 
quella parte sooonda che ò necessaria, 
che a indispensabile, che devo esservi 
a tutti i costi.... 

Diamine! B,sogna bone saper trarre 
buon partito dagli avvedimenti! E non 
tutti 1 giorni scappa una [rincipossa 
ereditaria con un maestro di grumma-
tioa I 

Avanti! Alla ricerca dello spanto! 
Alla conquista dello notizio mirabolanti! 
Ogni cosa può servire — verità o fan­
donia — canard grazioso o stupido! 
Tutto consiste nell'abilità del manipo­
latore l..i 

Ed un manipolatore invero audace e 
scaltro si rivela quel reporter viennese 
0 sassone, che per il primo ha imma­
ginato di far entrare 1 gesuiti nelle 
fila, prima .semplici, di quel semplice 
romanza di amore, mutando anzi questo 
in ari^uffato romanzo d'intreccio, a 
rifondo politico, coi relativi cospiratori 
tremanti nell'ombra. 

Quel reporter geniale non può es­
sere che un veochio, .un coetaneo di 
Suo, u fratello spirituale del. grande 
esulo di. Ohambéery; appura un giovi­
netto, scappato ieri dal banchi ^i scuola, 
dove si leggono ancora con tanto inte-
i-esse gli Interessati romanzi del '48, 
nei quali non fiancano mai 1 neri padri 
della Compagnia di .Gesù, dagli occhi 
obliqui, dall'anima obliqua, dalle mani 
grifagne e dal cappellone alla don 
Basilio... 

Ah,'quel capponano! Qòai:le volte lo 
abbiamo visto apparire nelle vignette 
dei primi romanzi da noi divorati di 
nascosto 1 E quante volte venne allora 
a turbare i nostri sonni, armando il 
uostro cuore di santa indignazione 
contro i reverendi seguaci di Loyola ! 

Poi osso scomparve completamente 
dalla letter4tura romantica. In Pjù d'uno 
dei romanzi d'appendice moderni l'om­
bra nerai l'obra fosca à proietts^ta — 
non più dal cappellone di Don Basilio 
— bensì dal tocco di un giudice dalla 
cosciunza subdola e dal cuore pravo. 

La moda è capricciosa anche in let­
teratura od a proposito di tipi da ro­
manzo. Però iu fatto di moda nihil 
novo, mai! Non è questione che di 
ritorni... 

Sarà dunque possibile anche il ritoroo 
del Cappellone di Bon Basilioi 

A leggero l'intricata stona dei ge­
suiti preparatori, inspiratori e consi­
glieri della pazza fuga della principessa 
Luisa e di Oiron, per arrivare a com­
battere le idee. Iibeiali che l'ardita 
Luisa già era riuscita a far penetrare 
fra le blin.iate muraglie della Corte 
sassone, si dovrebbe crederla.. . 

La misteriosa società di Gesù torno-
rebbe alle sue scaltre macchinazioni di 
un tempo? 

Può darsi I Ma io dubito cho essa 
possa ritrovare i suoi antichi successi. 

Una cosa —• non disprezzabile — 
manca ai suoi moderni affigliati: la 
scaltrezza antica.. 

0. F. 

LO SCANDALO PRiNOIPESCO ' 
Gli amanli partono per Mehtone 

Ginevra, SS — La prinoipeasi^LiUiaa 
e Giron partirono iersera alle 7.40 di­
retti a Montane 

La principessa e Giron avevano (atto 
spedire i loro bagagli a mezzo di una 
agenda di trasporti. Essi uscirono dal­
l'albergo a piedi e. si recarono alla 
stazione, facendo un lungo giro. Pre­
sero il treno numero 840, occupando 
un vagon-lii. 

L''arriva à Mentone 
Mentone, iS — La principessa di 

Sassonia è giunta allo 11 di stamane 
con Giron. — Essi hanno intenzione di 
fermarsi qui qualche tempo. La prin-
cipossa sembrava in perfetta salato. 

'"-iBa»- '• 

Cal»ldo«oopìa 
l.'ans'vaalies. - ^ DcMaaui,' 

Sabagtlano. 
19, . PtblftDV « 

- Effamerlds «tarloa. -
i9 gtiuuh tai2. 

X 
i9 gmimit i798 * 

Giornate di scosso di terremoto (To­
rnasi). 
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Y. avviso in 4.a pagina. 

P « l m a n o w « i 17 — Glroelo ag'ri-
oolo: — Noi Conaorao tra le migliori 
stazioni di monta (aurina, indetto dal 
Circolo agricolo di Palmanova perranoo 
1902, la speciale Commissione tecnica 
nominata dal Gotasiglló e composta "dlll 
signori Franchi dott. Alessandro, Pez 
geometra-agronomo Achille e Zandònà 
dott.- Tullio veterinario, conferì i se-
guanti premi: 

Diploma di 1° grado e lire 30 in da­
naro, alla stazióne di Sevegliano, pro­
prietaria Fontana Michele. 

Diploma di 'i° grado e lire 20 in da­
naro, alla staziono di Trivignanoi pro­
prietario Paviotti Agostino. 

Diploma di 3° grado e lire 15 ili da­
naro, alla stazione di Tissano, proprie­
tario Cosatto Sebastiano. 

Diploma di 4° griàido e lira 15 in da­
naro, alla stazione di Oastions di Strada, 
proprietaria Plo.cco Domenico., 

DiplbmtHdi &' gradb e'iii^e 10 iu da­
naro, alla stazione di Foiettis, proprie­
tario Minio Angelo. 

Altre tre stazioni situate in Molla­
rono, Ontagnano e Gastions di Strada, 
non furono premiata, perchè non giu­
dicate meritevoli. 

Le sole due stazioni prima nominata 
del Fontana e delPaviott i erano for­
nite di un puro Sunguo direttamente 
importata dalla Svizzera. 

C i w i d a l a , 18 ~ Il Festino all'«Ab­
bondanza >. — Ieri sera l'annunciato 
festino di famiglia- tenuto all'iAbboh-
danza t riuscì animatissimo e le danze 
SI protrassero fino alle 6 di stamane. 

Intervennero parecchie signorine ele­
gantemente maachprute. 

Alla mezzanotte tutta la brillante 
comitiva convenne a banchetto, servito 
egregiamente nelle tiepide sale del 
Ristorante. 

ConGorsl. — La Congregazione di 
carità ha pubblicati i manifesti di con­
corso a sei grazie dotali, fra le quali 
una d l L . 18020. Il tempo Utile a pro-

Francamonte era questo un sogno 
delle Mille e una notte. 

Ebbene, quasto piccolo maggiore era 
insaziabile. Sognava qualche cosa di 
meglio. 

'Gli occorreva un milione tondo tondo; 
e mentre il coro cantava i mottetti; 
mentre un tenore di rinforzo, scrittu­
rato por questa occasione, belava VAve 
Maria di Gounod, questa salutazione 
obbligatoria dei grandi matrimoni ; 
mentre l'organo sprigionava le sue 
marcio trionfali, egli ruminava, al­
l'ombra del pilastro a cui era appog­
giato, i suoi progetti minacoiosi por le 
due abbandonate, g>à cosi aspramente 
trattate dalla loro implacabile avola. 

Il rispettabile signor Campayrol di­
ceva a sé stesso, scrutando la vedova, 
che lei viva l'abuso di fiducia che bi­
sognava consumare per impadronirsi 
dei duecentomila franchi di cui era 
depositario, sarebbe stato troppo stri­
dente ; che bisognava mettere le grinfe 
su quel ben di Dio; ma ohe con la sua 
salute di ferro, asciutta di corpo- ed 
austera di abitudini, la duchessa li a-
vrebbo seppelliti tutti; ohe era dunque 
necessario pensarci e trovare qualche 
mezzo. 

E ci pensava, tranquillo, in mezzo ai 
presenti che ciarlavano fra loro, a bassa 
voce, libci'amonte come so si trovassero 
in un salotto. 

La cerimonia fini. 
Le fanfare dell'organo, che intonò 

la Marcia nuziale di Mendelsson, ac­
compagnarono l'uscita degli sposi o dei 
curiosi che li accompagnavano, e ben 
presto non rimasero nella Chiesa che i 
sagrestani, i quali spegnevano i ceri ; la 
gente che leva i fiori artificiali, che si 
portano in giro da una festa all 'altra; 
i nugoli d'incenso che ondeggiano nel­
l'aria dopo ogni corimonia religiosa. 

Gli equipaggi si avviavano in fila 
verso lo splendido palazzo della via 
Francesco I, dove la duchessa ofi'riva 
un lunch ai suoi invitati. 

Questi raouts non sonò mai lunghi. 
Sono una corvée odiosa tanto per co­
loro cho ricevano, quanto per coloro 
che sono ricevuti. 

Bianca di Charnay, diventala contessa 
di Vaunoise, provava il bisogno di es­
sere soia. 

Uno strano malessere l'invadeva. 
Una voce segreta l'avvertiva che a-

veva avvelenata la propria esistenza; 
che avrebbe dovuto resisterò alle pre­

mure con cui la si assediava, rifiutare 
il proprio consenso,, respingere le ca­
tene cho sentiva- già troppo pesanti 
por le sue braccia. 

Troppo tardi. 
Il fallo era commesso, ed era irre­

parabile. 
Si occlissò, e sorse a rinchiudersi 

nello sue camere. 
Nella corte del palazzo già si attac­

cava 11 landau che doveva portarla 
con suo marito e sua nonna nel ca­
stello di Boissy, dove ell^ doveva abi­
tare fino alla Une dolla stagione. 

Una giovano alta, vestita di i:ero, 
da raj,'azza di magazzino, l'aspettava 
insieme alla sua camoflera. 

Nel vederla la sposa cercò di dissi­
pare le nubi che oscuravano il suo volto. 

Ella chiese : 
— Che volete? 
— La signora contessa lo sa bene ; 

vengo per il suo abito da viaggio.... 
Siamo sovraccariche di ordinazioni... e 
ci troviamo un po' in ritardo. 

Era Cesarina. 
Un abito di mezzo lutto, grigio a 

nero, ora distesa sul letto. 
Cesarina soggiunse : 

(C»ntinua). 



"IL FRIULI• * Il soltf glopnafa della olttài che dia in premio,ai suoi abbonati in regalo di reale ralore, una BICICLETTA da wiaagss 
del ppeano di Li 800 esprèasHmente costrutta dalla premiata of&cina T. DI LUCA. * 

IL FRIULI 

duri-8 le domande, tn e^Fta libera, loade 
il 31 dicambro a. e, 

Carnoval» — ÀI moniiìDto che sorl-
Tiatao al balla alla «N.4ve> ma con 
pocliissitao ontnsiasmo. 

SI capisce' che la rigida iltàgiono può 
inìluìra ani conaorao; ohe il tacchio 
burlotto è ancora fasciato; ma sopra­
tutto noi crodiauio che si balla troppa 
di frequento, che i taschini son vuoti; 
ohe l'aliquota è troppo aita; che Icfiao 
la gente ha aporti gli occhi, 

CIÒ nonpertanto si 6 sempre ballato 
0 ai ballorii ancho per l'avvenire. 

In teatro avremo i due soliti X6-
glìoni, e la Società operaia terrSk il suo 
ballo sociale, che riuscìrk ocrta'moote 
il migliore della stagione. 

SpElinfbapgtt, 17 —Buona asanza 
— Offerte alia Congregazione di Ca-
rilà in sostituzione dì corone e teroie 
in morte di Adelaide Petracoo vdd. 
Andorrolti ; 

Fam. Fabiani'Laochiei lire 1, Pappi 
cav. Luigi 1, Tomat Oiovanni I, Linzi 
dott, Torquato 1, F.lli Diantise 2, Ma-
poli dott. Enrico I, fìillloo Enrico I, 
Artini Regolo 0.50, F.lli De Uosa 2, 
M&ssenzi Giuseppe I, Fognici caf, arv. 
Antonio .2. - Totale lire 13.B0,'. 

f*oi*d«nomi 18 — Espozlone A-
graria — ('a) li aucaceso dell'lSspuzisioco 
Agraria, al può, dire fkssisurato. Tutto 
lo spazio disponibile 6 ormai stato ri­
chiesto dalle principali ditte italiane, 
lo quali, manderanno 'a Pordenone il 
fiore della Iord< indnasria. Vi- grande 
Attrattiva'.r;uaiÌ|t-ik'ta'Latt6risf'a':'iiiotòre 
elettrico (Espositrioe la rinomata ditta. 
Sordi di l<odi ) che, jTunzioitertt. - .per 
tutto it tempo dell' Sapoiiizioóó, ' Il |«-
bricalo dèlia Latteria è stato progettato 
dall'iog. Luigi Querini, il. quats ja-' 
alarne col sfg. Zaunerio Ernemenegildo,' 
ì alla direzione dei lavori dei fabbricati, 
che SI atannu costruendo nel nòstro pub­
blico giardino. Di grande. intoresze.sarÈi. 
puro la Mostra bovina, .por. la quajs, 
ci cousta ohe i nostri agricoltori hanno 
ormai. iacominoiato a preparare i lóro 
migliori animali bovini, , . 

La' C!oiDm'i38lon9r Ezeoutî r̂  per la 
Mostra bovina Ita incominciato i .suoi 
giri di propaganda nei Comuni del Cir­
condario, e flao'tid ora, coii soddisfaoeqti: 
risultati. ,• ' ,, 
. Sono giunti i manjf̂ stJ.Hc f̂fmi!.. del^ 

piqcoìp . formato,, ,é .piacquero .issai ; 

f or la preoisiòs'e del lavorò e.-per; 
eleganza del complìssso. , ,, 

La sisziofli ail'aperaia ] 
• S. DHnitilé) IS.i : 

Riceviamo « pubblithìftmo ; . . ' ' ' ' 
MI risulta'isbe Unniicloo di soci di. 

questa Sooietii Operaia intende p'resén-i 
tare il mio nome quale candidato, alja. 
Presidenza della medesima, ora,'.p'er' 
evitare uiibi inutile ilisporaipne di voti,' 
debbo', dichiarare che ragioni speciali —' 
esclusa peiò qualsiasi coósiderazione' 
grotta e meschina di porsooalità-:r m> 
impediscono di accettare tale 'onorifico 
incarico, lieto sempi'e peràitrd' e ' di­
sposto ad assecondare io altro ilaodo, i 
nobili propositi di quei volonterosi bho 
intendono sollevare la Soc. Op'. dal. 
torpore in cui 'giaco e imprimerle' un: 
indirizzo aiucoraménto Heulodratico d 
più consono ai tempi inodet'iii ed a^li 
interessi della piasse operaia. 

Paolo Bi^inàt. -, 

XéO Meofure 0.01 m o n o o o l o , 
La moda (li Nev-York « di, ChìQago da varia 

Battioiaiia eaige' dalie ^eleganti che iportiao nn 
monocolo. '. ' ' 

' 19 Bigsore. pìii; giovani .e granisse portano So-
ra-jieato il nuovo gingilto, Uno a ieri riservati 
agli ufioiali di oavalleria^ epeoialrnente todesoM... 
- Ma il moooLOto'femminile ha it manico; esso 
à inoasirata in un oeroiiio d'oro ed . il maoloo 
devo eaaare tompeatato di pietre prezioso, 

Naluralmente uà oggetto di tanto valore non 
pu6 espore asBicurato al ciHlo 'da un semiilicS 
nastro, ma'dere-mveoe pensare .dalla estremiti 
di uoA ri«chi88ima catoua cliQ fa il giro- delia 
cintura. 

Un oréfloe di New-York pel giorno 'di Natale 
aveva esposto an mooocolo con relativa catetia 

. col prèlEzo di trantaoinquemila liret mit' un car-
. telliuo avvertiva eho era gih stato, vonduto. 

Lo a'vflva comprato, una òantantii di un teatro 
dì varietit p'òpolarììfimo che aveva ptùbabilmeàtè 
accecato on milionario.... 

Acqua di Pétanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LJl 
SALUTARE I 200 Certificati pura­
mente italiaBÌ,.l'ra i quali uno del cumm. 
Carlo Saglione medico, de! defunto 
M« U m b e r t o 1 — uso del comm. 
6. Quirioo medico di Sr NI. ViitOfio 
EmaMualit) III — uno del cav., Oius. 
Lapponi medico di S> S> Loone Xlil 
— uno del prof. comm. 'ìuido Bapcelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
sd ex MiniMtPO della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia Aa W> 
ADDO - Udìnni 

r^^^rfVii^tify^ 'y*yii^.-ilfv«rjmiìir'i'-tf!itJvatf(fiKrtm<jifitiu 

lì discorso (lelfoii. Giulio Alessio 
s u ** La f u n z i o n e o d i e r n a d e l l a Democpaacla in 

La conferenza tenuta ieri, al Teatro 
Stazionale per iniziativa dell'Unione 
Democratica friulana, dall'oc. Qiuiio 
Alessio ebbe completo successo. L'illu-
atre economlata e schietto democratico 
insieme, trattò con oompetcuza ed ef-
Scada delle funzioni della democrazia 
italiana nel presente momonto politiiia 
additando con chiara coscienza lo fina­
lità e i mezzi atti a stabilire il governo 
della democrazia perchè ti popolo possa 
derivarne durevoli benefici. 

Diamo qui soltanto qualche brano 
della dotta ed eloquente, dissertazione 
che per .oltre uu'ora tenne incatenala 
ed elevata l'attenzione degli ascoltatori. 

-«• 
Con opportune parole il dott. Murerò 

vice presidente dell'Oniono ifemooi'o-
tioa Friulana — dopo aver annun­
ciato che il Presidente on. Oirardinì, 
recatosi a Piacenza per portare il suo 
valido contributo a quella lotta eletto­
rale amministrativa, non aveva potuto, 
causa nn disguido ferroviario, essere 
di ritorno a Udina per fare quella 
presentazione oui ambiva — presenta 
l'oratore, dicendo dello elette, bene 
meroazedi lui perla causa democratica. 

Quindi fon. Alessio cosi imprende a 
parlare: 

L'tsordio 
Egli è cori un senso misto di rispetto 

e di' compiacenza ohe lo vengo a par-
!sra ii| Udine' -par U causa della de­
mocrazia. M< legano in Udine ricordi 
giovanili,'profondamenie affettuosi, per 
me incancollabìli. E l'I no'n:e di tJdlbe 
si'aìrratéllapér aspetti diversi con quello 
di Padovii ohei itì ho l'onore di- ràp-
preseniare al Parlamento. Con aspetti 
diversi, uguale è in Udine e in Padova 
la tempera della cittadinanza, robnata, 
severa misurata, più prucU-ve a crO' 
dere ai fatti che alla blandizia della 
parola. E in Udine e in Padova è ga­
gliardo 'il risveglio economico, me'ntr'e 
e i'una ha saputo utìiizzar̂ .̂ la. sua sì-
tuanione interniizionale'e l'altra il sub 
fortunato cotlocameiiib nella valle Pa-
daija.'E! nell'uria e nell'altra città in-
flhé è viviSsitQO''il 'sentiménto àehio--: 
eretico e l'unione dei' partiti' popolari 
Sa'-pàlutò creai'o Sue ataibinistrazìofti 

'vigorbaej 'e''saldissime, dande aVgòtno'riti 
alla convinzione che il partito domo-' 
orntico' non soltaiifo sa conquistare ili 
p.ótore,,ma — ciò che è più difficile 
s'a conservarlo. ' 
' Parlare quindi della funzione dellaj 
deitioci;azia risponde in me non' sol-: 
tanto, ad 'u,n ' sentimento''di viva affo' 
zioiie: e'di'intima oorriiipoildenza coi 
'c'onvìn'cìmenti degli amici, autorevoli 
e cari, che mi hanno invitato, ma ai-
trcàlal mìo'dovére di cittadino e dij 
deputato. ; 

Dopo avere iargàmento tratteggiato; 
il movimentò riformista in cui ' è' lai' 
caràttei-iatìca fondamentale del ma • 
mento attuate, l'oratore, cosi parla, del-
socialismo': ' ' 

lì socialismo ; 
Il socialismo in Italia è fatto di do-; 

lori e di speranze. Gaso si stringe ad.; 
un piirtito di' idealisti, dotati di intenti; 
nobìlissitni,' a cui spelta il grande me', 
rito di '̂ aver fatto vibrare la corda del-' 
l'altruismo nella vita politica italiana.' 
Ma esso ò essenzialmente evolutivo e. 
le difficoltà dei probl'emi da risolvere^ 
non: possono.; ohe,̂  renderlo .'pratico e 
transigente, se esso' vuole mantenere' 
la sua importanza politica e tradurre^ 
negl'instituti e nella formula legislativi^ 
i suoi intendimenti più illuminati e la 
'ragione stessa della ûa caisteuza 

Tale neceiiaariQ orientaìnento del' 
partito socialistii impone perù alla de-ì 
mocrazia nuovi doveri e forse nuovi' 
indirizzi. In verità muta la natura dei' 
problemi cho essa deve risolvere; piii 
che politici essi diventano sociali A 
sua volta il partilo socialista non può 
non'ri'coifosoera che" oaso .è' nnà fra­
zionò, una grande frazione dui partita 
democratico. Certo il concetto del par­
tito democratico è assai generico, in: 
determinato, .Nondimeno, data questa 
nuova fase di esso, easo non può ohe 
accentare il proprio carattere radicale! 
mentre' le riformo che si vagheggiano 
sono anzitutto innovatrici, radicali Due 
concetti fondamentali invero Informane 
il programma della democrazia, l'ionai-
zamonto morale e civile doi lavoratori, 
óonaide'rata questa espressione nel suo 
significato più largo, l'estensione della 
idea dello Stato al maggior numero 
posaibile di individui e di classi. 

Per l'uno è assicurata la maggior 
produzione "intellettuale o materiale, 
per .l'altro si procede do classi ristrette 
ed oligarchiche a classi sempre più e-
stese e numerose e l'intcrosae comune, 
che la forza dèlio Stato rappresenta, ai 
fa sempre più. universale. 

Ora non vi à dubbio che la tendenza 

riformista del partite socialista tendo 
appunto, ad accrescere l'efficacia e la 
dignità delie classi realmente produt­
trici, e il loro inalzimento è inalza-
mento della Nazione. 

D'altronde la tondonza riformista, 
upponto perche riformista, senza punto 
abbandomii'o il ooqcetto teorico della 
lotta dt classe, può consentire nell'a­
zione legislativa quella sene di equita­
tivi avvedimenti, che, non ledendo alcun 
diritto, renda po..isibile la trasforma­
zione di aistemi in cunflitto. 

Ma giunti a quiisto punto ò evidente 
come la separaiiiune tra la parte aooia-
liata transigente e la parte democra­
tica sia un non senso. 0 almeno so pur 
i due gruppi posaono mautenero idea­
lità lontane, diatintu. IH loro azione 
preaeute non può' cho essere una e si­
multanea. La necessità di una larga 
politica di riforme ò cosi sentita dalle 
popolazioni in Italia che mancherebbe 
ai suo fine quella parte o quell'aggrup- : 
pamento di uomial e di. tendenze che : 
non accettasse una' coopcrazione ugual- | 
mento ainoora od ugualmente voluta, i 
Mira invero il partito democratico ad 
una rigeoerazjone delle classi sociali, ; 
,6'su$.is^itu,to di c&vvlvare la'vitaduija 
società attingendo dalle forzo popolari 
quel sangue nuòvo, che ò necessatio a , 
compensare le perdite provocate da 
classi improduttive'ò parassitarie o de­
generate. HI' quindi.ben giusto che ri­
conosca d'éssijrne una parte quella ten-' 
dénza, che, pur occupaad9ai a prefe­
renza della claasé dei lavoratori vuole 
essa pure sohiec^ùiro il miglioramento, 
il ravvivamento materiale dulia umana 
società. I! che Be^y!rà insieme a togliere 
questo stato di crisi cho è una disgrazia 
per tutti, a, fondere tutto le classi il­
luminate ed'operoso tra loro s a nàti 
sacrificare a btèbgiii puramente mate­
riali gii ìmptilài morali, cosi fecondi o 
cosi rigeneratori. . 

Chi d'altrònd^.segasse questa possi­
bilità di riavviciuamento e di' alleanze 
mentirebbe a sii ' s'te'sao la Importanza 
della demoòrazià'e la sua funzione noila 
atoria; • ' "'•"•' •• ' ' 

Forse.nonJu I/ideale demooraticp che 
un' giorno impq^^nte armò il braccio di 
Spartaco e più'tardi' sotto il profi'uvio, 
dell'ideale cristland diede agli oppressi 
una nuova civiltà e una nuuva società?, 
non fu esso òboi diede poesia, architet­
tura, pittura, stpria, istituzioni civili e, 
politiche alle nostre grandi liopublJli-' 
che? ciió lampeggiò in un'ora triste di 
tirannide con Masaniello è con'Balilla? 
non fu osso cho vincitore per la prima' 
volta nell'Inghilterra e nella 'arancia, 
vi strappò al clero e «Ila nobiltà : loro 
privilègi e costituì in tutto il mondo 
pi vile un nuovo. Stato sur una baso' 
sempre più larga e più uuivaraale? 
' E' quindi ben giusto Cho riéntri nei-' 

l'azione moderna dulia democrazia quei-' 
l'indirizzo che n.el rispetto alte iofiuenze 
collettive trova la difesa del-debole e-
nelia elevazione delle classi inferiori 
l'elemento piùr conservatore della so­
cietà attuale I 

L'Estrema Sinistra 
Dopo quesio mirabile squarciò ora-

tono che commuove gli ascultatoi'i, 
l'on. iMeaaio passa' a parlare dei par­
titi parlamentari, o cesi dice di quello 
cui appartiene : -

L'estrema Sinistra, ohe pur raccoglie 
tante gìuyaui forze, tanti intelletti mo­
derni, a cui s'appunta por l'avvenire; 
politico della uaaione io sguardo del 
paese, si divide ormai lu cui .sol di­
stinte sezioni. -Vi sono radicali .ritor-
misti e radicali teoi'ici,'. repubblioani 
della pregiudiziale e repubblicani'senza 
ia'pi'égiudiriale, socialisti transigenti e 
socialisti iniraiisingenti. d a talune' di 
'queste tendenze sono tra loro, cozzanti 
e là'loro funzione nel momento poli­
tico attuale apparo una impossibilità 
politica; ma por altfe un accordo'è' 
reclamato dalla, naoo33,ilà' impraaomdi-
bilo del paese. Ancho l'Estrema devo 
trasformarsi ; la sua vecchia etichetta 
storica deve lasciare il campo; nell'ora 
presente essa non' può più ridurre la 
sua fùnzidne'. e far da sentinella del 
liberalismo o a battere il tnunim per 
ideali che non s'attuano e diventano-
sempre più-' formali, essa deve impu­
gnare coraggiosamente i problemi so­
ciali e politici del tèmpo nostro e di­
ventare partito di Governo. Cosi, strin­
gendo con la parte democratica più 
avanzata che segue oggi il Ministero 
in un unico fascio radicali riformisti e 
radicali t orici, socialisti transigènti e 
repubblicani non aderenti alla t'ormola 
d'/vncona essa ò chiamata a formare un 
nudvo e grande partito che risponda 
alle legittime attese del popolo italiano 
e non lasci trascorrere inutile o son­
nacchiosa l'ora che. fugge e l'ugge ra-

Le rilorniB demoorallohe 
K prende quindi ti considurare due 

due grandi, indeclinabili riforme af­
faccia al partito democi-alico nazionale 
lo stato attuale del paese nell'istante 
io cui parliamo: la riforma nella legi­
slazione sociale, la riforma trib'jtariu: -

Cià nella bocca di tutti i partiti 
stanno le questioni relative al riposo 
festivo, ad una mod'fioazione della 
logge sugli infurtunii a quel contratto 
di lavoro che nello scheletro troppa ' 
romanistica della nostra legislazione 
civile stenta tanto a trovare un posto, 
anche modesto. Ma altri e nuovi pro­
blemi di incalzano I Certo l'ordinamento 
e i bisogni suolati delle plebi cittadino 
presentano lacune e difficoltà non f». 
cilmeute vincìbili, ma la condizione 
delle plebi rurali in Italia afTaccia 
questioni di ben magg'oro gravità 

Poche parole sulla riforma Irlbutiria. 
Le qulationi fina.iziarie nella democrazia ' 
hanno un'importanza decisiva. La per­
manenza del partito democratico al 
governo dello Stato o del Comune di­
pende dal modo con cui esio sa ammi-
niatrare la sua finanza. Ciò hauno com 
preao egregiamente il Qladatone nel­
l'Inghilterra, il Frero Orban nel Belgio; 
di 01^ fu preoccupato già da tempo il 
Oambatta e ne comprenda l'importanza; 
oggi stesso il mondo politico francese' 
di fronte alle difficoltà della situazione 
finanziaria di quel grande Stato. 

Non lo si comprende.abbastanza in 
Italia,, in cui U) quistioni finanziarie non 
sono apprezzate al loro giusto .Valore-
politico, dove i conservatori poterono : 
tornare il governo e imporra «óapo--
litica di tassazione e di repressione'per-
sanare le fonte fatte al bilaiioio da 
una finanza o spensierata o capricciosa. 

Una riforma tributaria organica non 
ò possibile che con una nuova coordi­
nazione di tutte lo funzioni pubbliche, 
intorno allo Slato, al Comuno e all'u­
nione delle Provincie, e quindi si con-
netl,e con quei temi taiito vessati del-, 
i'autarcliia amministrativa e del refe­
rendum, che li partito deino'oratiob, 
sostenne e sostiene ormai da inoltisaimi 
anni ed anche di recente affermò il, 
mio amicò Ktiorelbacchi .io uii suo 
disegno d'iniziativa parlamentare. Oltre 
a CIÒ una riforma tributaria, come da 
me fu divisala sino dai 1896 eoa pro­
posto particolareggiate, la quale impli­
casse la abolizione delle- barriere da­
ziàrie, l'assegnazione ai corpi .locali 
dell'imposta fondiaria e sui fabbricati, 
compensatrice di esigenze, pur uoal 
divorse, del settentrione e del mezzo-
gioruo d'Italia •. 

Porooché l'abolizione delie barriere 
daziane consente alie'città del setten­
trione-quella eapanaione di movimenti, 
di cui esae hanno tanto biapgno nel­
l'attuale robusta fase del loro sviluppo 
mercantile, mentre.soltantu-,da ,un di­
verso oi'dinatiientó delle imposte sulla 
proprietà'sarà dato di' provvedere al­
l'alleggerimento dei carichi fondiarli, 
da cUi 11 m'izzogicrno appetta- nn qual 
che refrigerio alle sue- prosenti-soffe­
renze. Da tale asputto i buoni uifutti 
della riforma'prussiana ' apparvero in 
particolare nelle condizioni della pro­
prietà aggravata dà pesi ipotecarli o 
dell'agricoltura, mentre di recente un 
altro e grande Stato d'Europa ci of­
ferse uno splèndido esempio di un 
saggiò'riparto-e sgravio delie imposte 
foadi.'iria in relazione allo diverse con 
dizioni economiche della proviucio o 
delle unióni di 'provincie, a cui si ap­
plicava. ' Conviene soltanto io questo 
argomento faro omaggio al - criterio 
tecnico e-non semplicemente al criterio 
parlamentare e non dimenticare che la 
finanza è anzitutto coordinazione,'sin­
tesi geniale di molti e diversi elementi, 
non iDCompoato aggi-ovigliumento di 
forze e di istituzioni tra loro cozzanti. 

La conolusione ' 

li! l'oratore cosi conclude: 
Quindi in conclusione l'azione dal 

partito deino'ci'àtico italiano in questo 
momento della stona nazionale è opera 
di attiva propaganda, di fusione; di 
elevazione. E' opera di attiva e' con­
creta propaganda perchè è finito il 
tempo in cui la democrazia ai trastul­
lava con frasi generiche ed assoluto, 
con dogmi indiscutibili, con massime 
invulnerabili. La democrazia è al go­
verno e vi sarà sempre più domani : 
essa à tutta la società umana e ormai 
ia società ha assunto una struttura som 
pre più democratica. 

Credere "adunque che le moltitudini' 
s'appaghino della enumerazione di prin-
cipli assoluti e non vogliano invece la 
soluzioni pratiche di problemi per sa 
estremamente complessi e delicati, è 
contraddire all'intima natura delle cose, 
e mostrarsi inferiori alle difficoltà del­
l'attuale momento politioo. Già due 

I ta l ia , , 
grandi scrittori inglesi i coniugi Nel 
la un libro a giusto titolo chiamato 
famoso La demooratia industriale 
hanno accennato ad un mutanfento ohe 
dovrà necessariamente prestarsi nel si­
stema parlamentare inglese quando le 
unioni dei lavoratori potranno trasfon­
dere nei grande parlamento imperialo 
i motodi ohe essi ormai applicano n ì̂ 
parlamenti delle loro associazioni in­
dustriali. E' tutta una nuova dialèttica, 
una nuova tattica costituzionale la quale 
ha sostituito all'accademia della politica 
un metodo sempre più pratico- e più 
positivo di avvicinare e di diacnters 
problemi sodali. In quella la tradizione 
e la generalizzazione, con quei fi la anà-
li.ai e la specializzazione, in quella inl-
nimo il contatto fra il rappresentante 
e 1 rappresentati, in questi continua la 
rultiziona e persistente il oontrollo. 

E' opera di fusione poiché quanto ha 
calore e energia fiincera. democratica, 
deve essere attratto nella nostra orbita. 
Noi non dobbiamo- esaere nomioitlisti. 
Noi non dobbiamo farci scrnpoio di 
progt'amtfii lontani, su cui non è ancor 
delta l'ultima parala, per vl'ètarol le 
alleanze più opportuna e più adatte a 
raggiungere i propositi amaqi ó le so­
luzioni più vicine, e più immediate. Gijk 
un illustra scrittore, il ' Moiomseo ha 
divinato questa necessità per.ìl,l'ao 
paese ed - ha proclamaito la necessità 
dell'alleanza fra il partito progresiiata 
e-il partito sccialisla.. Ma ciò cbe. il 
Mommsen ha proclamato come una ne­
cessità del domani, noi italiani, aoh'dè-> 
generi da quei romani aho'e'gtl ha stu-
diaiió, I.Q abbiamo già attuato con !a 
nostre alleanze, dei ^partiti popolari. 
Urge di ri'óa" 'óónséiifiré' ohe l'opera 
ormai cum'pllit̂  sia dispot^sa.o dilla 
nostra presunzione o dalla nastra in­
dolenza. 

@' ope.ra di elevazione, perchè tende 
a darò alla struttura sociale e politica 
del. nostro paese un nuovo stadio dì 
sviluppo. So .noi facciamo II confronto 
tra le condizioni sociali delle classi in­
feriori e delle classi più agiate nei Véro 
rapporti quali erapo ài, principio, del 
secolo XIX, lioi dò.bbiamo ridonos '̂erè 
in esse', nn solco. pVQfondo, ' quasi ~ i;ti 
abisso che non era cn'tiuat'o da alcuna 
gradazione, intermedia. Ma se noi se-
gnianio la storia ecqdomica di tut^o 
quel grande secolo, noi pqs8ian^o''ten«r 
dietro,.aUa crasconte importanza, del.ls 
classe media, la ,q'u<tl,e si att^rmà .'dap­
prima nelle pro/sssìoni, indi .^^lls in­
dustrie, da ultiina pel lavoro fti'anuaìe. 
Il definitivo risr.ltatò si è di ra'ssòmaD-
dare la struttura "sociale ad una sèrie 
di strati successivi, . ()h'e s'incàt^n'àpo 
fra loro con divai'ii insensibili. o"c|'ii'tiiii 
.insensibili aiqcìià il' dia'tacco, it 'stìlc'o 
sparisce e si firotsede gradatauepte,.Senza 
penose interruzioni aalle'classì.pì{;,mi' 
sere alle più alte e più potèiitì, ' ' 

Ora quando noi cercihiàmò'di conso­
lidare le forze.popoinri, di tr^dnr.re 
nella loro azione, politica il loriì̂  pè'ii-
sioro economìcb noi facciaino InsieÉiie 
opera di qonSHrvazione e di progresso. 
Noi conaer.viàmo ia società che esiste 
perchè, manteniamo l'ordine Certo non 
è l'ordin.e di Varsavia; né l'ordine di 
Cantelli, né quello di Crls'p'i''o di'Pai-
loux, ma è l'ordine voluto .^ai^'niiàvi 
rapporti sociali che si vanno .caetruenda. 
NOI progrediamo perché^ <!ont'nf)ul.àiao 
a dare una cittadinanza politica a nuove 
idee, a nuove tendenze, a nuovi biaogbi 
e con essi a nuovi rinnovali strati ao-
ciali. Ora cosi intesa, cosi «oncepita, 
cosi attuata, l'opera della democrazia è 
opera di grandi benemerenze sociali e 
patriottiche. 

Una lunga, insistente acclamazione 
saluta là fine della'eopfereiizn : molti 
doi presenti — fra cui notiamo l'oiior. 
Caratti — vanno a congratularsi coi! 
l'oratore. 

.Alla sera alle ore 17.e mezza venne 
ofTisrto all'on. Alessio dagli amici del­
l'Unione D.mocratica un. banehetto al­
l'albergo Europa. 

VI partecipò — oltre al!'an.i Caratti 
— anche Ton. Girardini giunto: da 
Piacenza col diretto delle U.' 

Il banchetto fu equisitamente servito 
dal bravo Treni e si prolungò sino 
all'ora della partenza del diretto per 
Venezia col quale l'on, Alessio accom­
pagnato alla Stazione dagli amici, fece 
ritorno a Padova, non senza averci 
promesso di tornar presto tra lioi a 
recar nuovo valido ausilio alla nostra 
caa.sa. 

Teniamo la parolai 

CASA OORTA 
Hercatowliia V.l-ipDartaiiìeiitQ i'sIOItars 

•aoonda pianoa 



Mensuii alti*», g i o r n a l e de l ia c i t tà dà in premio ai suoi abbonati un regalo di 
prezzo di abbonameLito più basso di altri giornali. (Vedi programma in 3 pagina). 
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Su e giù per Udine. 
La coiO!9eiBorazlDni! l ì 7 . E. !i. 

.'li'onnunoiata oommoinorazlono ebbo 
laogo ièri mattina al Minerva. 

Il tbatro ora nfibllato: noi palco-
BCenióo aTevEino proso posto gii invitati, 
Io rappreaontiiuzo, o 9 bandiera rnc-
oolto Intorno n un busto dui gran Ro. 
T^e\ palohi, pirticchie eleganti xignore. 
l̂ Sotammo fra gli intarvennti II r. Pre­
fetto, il Prosldento dalla Depotazione 
prn'Tincialo, il san. Di Pramporo o l'on. 
Morpurgo. 

L'oratoi'O, presentato con asconoe 
parole dall'avv. Doretti, lesse quindi 
àna ettlCBoe oroniatoria della vita del 

. gran Ke di cni esaliò le patriottiche 
TJrtti li bolla conterenza — durata 
tré quarti d'ora - - fu inturrotta nei 

Sunti salienti dagli appianai del pub 
lieo, 6 coronata inflne da un'ovazione 

all'ACdenbo dei Tersi con cui Carducci 
salata il monuoiento di D.infe a Trento. 

Consiglio Comunale 
.Questa sera alle ore 8 seduta perla 

trattazione dell'ordiDe de! giorno già 
piibblioato. 

li ìli Smm jet!! emìzmii de! Friili 
L'iinpoHanto Congresso si tenne ieri, 

. eome annonciammo, nella Sala Ceoohitii 
l^ii l'interTento di oltre un centinaio 

-dj' Kippresentanti dello numerose se-
(joni dell» Profincia. 

. j ; PresiodeTa il senatore di Pramporo. 
..,; U'o.fdme del giórno ora affidato a 
-tra prafòri. , 
''[./. Il prof. Musoni parlò sulle istituzioni 
'Private e pubbliche a l'avere, dell'emi-
•tgK\one temporanea; il dott. Giovanni 
posattini sulla legislazione e sulla tu­
tela, all'estero ; il sig. Attilio. De Paoli 

gialla.He'e'roa di làî orb iill'est'erò, sulla 
i;òrgaDÌzzaz:ons e sull'isiruziono. 

.i Tutti gli oratori furono applauditi e 
'̂ijlòpo ogni discorso fii votato un ana 

:.logo ordine del giorno, 
' : Qoremo un più diffuso .: resoconto, 1 
quale la importanza dell'argomento ri- ' 

; ehiede. 
li Congresso passò poi alla nomina 

del GoD8Ìglio~direttivo e vennero eletti : 
' , Poriasini Michele, sindaca di Udine 
',fi adnsigliere provinciale, di PrampòVó < 

. '^mm,. A.ula,o>no, «énatorq, Caratti avv. 
JJ^efhJl djji^iitdV'Ol.rardJBi «v'v. Giù-
s.éppé| deputato, Pecile cav. Domenica, 

; óoDSfgltero prorinoiale, Gudagnsllo ing. 
PEnrioo, assessore comunale di Udine, 
-'Capellaui avv. PietrD-.ipreaidetite della 
fGassa di. Risparmio, &(ttsonidatt.^Fràn-
joósco, prof, di Geografìa, Bianchilìi don 
SEugenio, parroco. Conti avv. Giuseppe, 
ItCosattini avtr; Giovanni,'De Pòli Pietro 
; Attilio, Qwirii bìrminjo,/frani ;Arturo, 
IphfaVàhdrni TèMoricò,' Góliìgnatti Giù-
'i3eppe, Guttini Enrico, Driussi Fi'an-
iscesco,.Aizzi Guido, Gabino Pietro. 

f: ,',Lo sMtimeiito dol circolo Socialiila -
y. .Sabtitc seca gli,aderenti del locale 
^Cira(>i() Socialista, dopo lunga e vivace 
>;!ÌÌ99Ìiniioaé, Votavano il soguanta ordine 
tdeVgiorna:. , ;. 
;;' « L'assemblèa del Circolo socialista 
^delibera lo scioglimento della Sezione 
ì̂ .del ppi:{ito,-sqcialistlt italiano di Udine 
''è ih mandato ad una commissione di 
'',i'iuniro per il giorno di domenica 17 
j:febi)I'9Ì0'..upa.j:assemblea generale di 

. ìrqtianti condividono l'ideale socialista 
[-'per addivenire alia costituzione |di un 
AHÙova-iOii'colo >. • • 

SCUOIA POPOLARE SUPERIORE 

Guidator» del tramvia arrestato 
lor l'altro sera veniva arrostato alla 

fermata della stazione il guidatore del 
tram Giuseppe Stroppolo. Bi ecco 
perchò, 

Egli aveva percosso in via .\qu'leia 
iionza alcun motivo certo Dol Zotte 
Valentina di anni 26 producendogli col 
manico di una frusta detls ferite alla 
fronte dichiarata guaribili in 17 giorni. 

La guardia Piccini in Piazza dei 
Duomo, saputo del fatto richiese lo 
generalità allo . Stroppolo, ma questi 
spiti!:ie il cavallo a gran corsa dicendo 
alla guardia: «Pagliaccio d'un<vimbe-
oilla, ti insegnerò IO a'Taf litgaàrdla ». 

E venne quindi arrestato. 

OAL TEATRO ALLA TOMBA! 
Sabalo sera la signora Angulina Fa-

ioni recatasi con le figlie alla rappre-
sontaziono della Compagnia Vitaliani al 
teatro Minerva, iioci'nnò ad un males­
sere e volle da sola rincasare. 

Appena giunta a casa sua, in via 
Cortazzis, gettatasi sul sofà non dio 
più segno di vita. Chiamato d'urgenza 
il medico dott Pitotti questi non potè 
che constatare la morte della pavera 
signora, avvenuta per paralisi cardiaca. 
Essa non tveva che 56 anni. Il marito, 
ohe trovavasi al calie Dorta, non potè 
giungere in tempo per abbracciare una 
ultima volta la consorte! 

Alla desolata famiglia le nostre con­
doglianze. 

li ppocesbBo di domani 
I saliti tentativi 

Domani ha luogo davanti al Tribu-
bunale il processo di stampa in seguito 
a querela per difTamazione sporta dal­
l'assessore Luigi Pigaat contro il Gior­
nale d'Udine. 

Sono noti i fatti dal quali il processo 
deriva'. 

La discussione delia causa occuperà 
. pat'ecchìe udienze so sì pensa che i te­

stimoni sono una sottantina circa I 
L'ass. Pignat si è costituito parte 

civile e lo rappresenteranno gli avvo­
cati on. Horciani e Bertacioli. Gli im­
putati dott. I. Furiant direttore, e 0 . 
Quargndlo gerente, soiio rispettivamente 
difesi dagli avv. Pagani Cesa, e Capo-
riaoco.; mentre il civiliiiente responsa­
bile (t. B. Volpo è rappresentato dal­
l'avv. Schiavi. 

sarà,.alle ora 20.30,. lezione 
euP tenia r Le arti del disegno nella 

,.'à'$liu*'à-e nell'educazione del popolo. 
a ^'^CfU-stili nell'arte— Docente : Prof. 
i.G.iiIn^rooénzi. 

"Sijllà scoperta di Marconi 
V-...L'altra sera * Bròscia un dotto prete 
.'ha popolarizzato in una conferenza al 

Teatro Guillaumi', davanti a un pub 
blioo numerosissimo il telegrafo senza 

. .filj scoperto da Guglielmo Mnrooni. Il 
bravo Osieo spiegò prima e fece poi 
esperienza di trasmissione che entusiu-

::.amarono il pubblico. 
' ' Pochi giorni fa noi abbiamo già ac­

cennata la proposta che anche in Udine 
. si;facesse qualcosa di simile. 

Ora la. rinnoviamo, persuasi che an-
' che tra noi si trovi la possibilità scien-
' tifica da un lato e l'interessamento suf-

flcente dall'altro. 
A dunque qualche professore di scienza 

, &Hche 0 studioso del particolare ar­
gomento — laico so è del caso, a so ò 
prete non monta — ci faccia noto il 

' sua'coosèntimenta. 
K fa pi'oposta potrà essere attuata 

.devolvendo gli utili a qualche scopo 
benèfico: si farà cosi opera civile e 
pietosa Insieme. 

Ed ecco che 'còsa scrive a proposito 
di questo processo, il Oiornale di Ve-
nei!» ; ' 

Il fatto, che ha dato luogo alla que­
rela, è brevemente questo: nell'ottobre 
scorsa il signor Luigi Pignat faceva 
concorrerà una. propria figlia ad un 
posto gratuito nel Collegio Uccellis sus 
sidiato dal Comune. La commissaria 
(sopraintendeiiza) Uccellis, violando il 
regolamento, il quale prescrivo che 
noli possono esaere amme.ssi al con­
corso fanciulle che abbiano oltrepas­
sato i dodici anni, assegnò'il posto alla 
figlia deirasses'are socialista Pignat, 
sebbene ave.sso di dieci mesi oltrepas­
sata l'età di anni 12. 

Il Oiornale di Udine criticò l'opera 
delia Commissione aggiudicatrice, di­
mostrando in quale modo si.era' violato 
il regolaménto, che fino allora era stato 
scrupolcsamonte osservato. 

Ritenutosi offeso, l'assessore Pignat 
sporse querela contro il Stornale di 
Udine, il suo gerente e il-suo direttore 

Il processo doveva aver luogo il 10 
novembre dell'anno passato — ma venne, 
rinviato, in seguito a richiesta della 
difesa, onde portare dei testimoni, come 
controprova ai testimoni della Parla 
Civile. 

La causa per sé stessa a come i let­
tori possono vedere è semplicissima.. 
Ms gli avversari dol Oiornale di Udine, 
organo del partito liberale, ed i nemici 
personali del Furlani si servono di que­
sta causa por combattere a base di 
pettegolezzi e di menzogne la sua per­
sona. 

li processo ha acquistato, cosi, il ca­
rattere di una lotta fra due partiti pò 
litici; e perciò diventa tanto più'no 
cessarlo che la magistratura, alla quale 
si è ricorso, sia libera da ogni influenza 
esteriore e possa esaminare con sere­
nità e giudicare imparzialmente. 

Ma purtroppo, assistiamo ad un la­
vorio di dietroscena, cho.sono In grado 
di riferirvi. 

Racconto. 
Nel novembre aeoi'so il Tribunale 

era presieduto dal vice-presidente, avv. 
Torlasco, persona ogragia, e ohe per 
essere venuta da poco tempo a Udine 
e por essere estranea all'ambiente, a-
vrebbe potuto serenamente presiedere 
e giudicare. Domani presiederà il giu­
dice anziano, avv. Zanutta, magistrato 
colto ed integerrimo, ma nostro con­
cittadino, e per la sue relazioni per-

IL F R I U L I 

sonali forse poco indicato a presiedere 
un tale dibattimento. 

E c'è dell'altro. Nel Novembre il 
pubblico Ministero era rappresentato 
dal sostituto procuratore del Ile, av 
Toscari, persona d'animo e d'ingegno 
superiure, la cui parola A incritameiifo 
ascoltata dai magistrati del nostro Tri­
bunale. Ora polche sembrò dalla sua 
attitttdino tenuta, eh» egli sia non 
favorevole ai quuroianti, viene sostituito 
dall' aggiunto giudiziario, avv, Crachi. 
il quule |ha molto virtù, ma ò nella 
magistratura da pochi musi e non ha 
più di 23 anni. 

Abbiamo letto con meraviglia questa 
corrispondenza che esoe dalla ben nota 
fucina. 

O.iserviaroo innanzi tutto che l'impu­
tazione fatta al dott. Furlani non à 
punto quella che la corrispondenza ri­
porta. 

Non si imputa al dott. Furlani ed al 
Oiornale di Udine di avere oiitioato 
la Commissione perchè violò il regola­
mento oltrepassando i limiti d'età, ma 
di aver detto ohe l'assessore sig. Pignat 
aveva mistiftoata tnd^.gnamente la 
Commissione nascondendole una pa­
gella dello classificazioni della propria 
figlia. 

Se pure è véro, còsa che noi non 
sappiamo, che nella nuova udienza di 
domani souo mutati uno, o due giudici, 
questo è quello che normalmente ac­
cade nella composizione del Tribunale 
alle varie udienze. 

Sa si varia la persona de! P. M., anche 
questo è abbastanza consueta. 

Ma quello che è strano è ohe il 
corrispondente mostri di conoscere 
quali sarebbero i convincimenti dell'avv. 
Toscari in mèrito alla causa. — Nella 
prima udienza egli si associò alle cun-
clusloni della P. C., non disse una pa­
rola che riguardasse il merito, né la 
poteva dire mentre l'istruttoria non ora 
neanche cominciala con l'interrogatorio 
degli imputati e mentre, trattandosi di 
querèla a citazione diretta, l'istruzione 
della causa viene fatta a cura delle 
parti per la prima rolla io udienza. 

Ma si capisce che questo è il salito 
sistema di mettere le mani avanti ten­
tando d'influire sulla coscienza dei ma­
gistrati ed eventualmente prepararsi 
un'aureola di martino. 

(lomBDiiì8zioiil tt Camera il coisiiierclo. 
Nell'ordine del giorno della seduta 

del 23 oorr. dove essere incluso questo 
oggetto : 

4 bis — Contributo nelle spese per 
lo studio e per la compilazione del 
progetto della ferrovia da Gividale al 
confine. 

Camera di Commercio. 
Cerio vìfUo tttì vfito i pubblici » dti eàmbi 

M giorno ^^ gennaio teos 

RENDITA 5 •/. . . ICS 11 
» * •', Vo . . • 100 75 
. 3 V. % . . . 9» SO 
. 3 " / . . • • 70 50 

azioni. 
BBUCA lì* [telia dig 50 -
Ferrovia Meridionali 684 75 

> Mediterrsnte , 463 26 
Obbligazioni 

7errov Udine-Foiiteblia 600 — 
„ MeridloDali 340 — 
„ ìieàlumaao i Vo 6(>5 56 
„ Iltllsiie 3 • , . . 

Cina di Rom« (4 r', oro) 
348 S5 „ Iltllsiie 3 • , . . 

Cina di Rom« (4 r', oro) 514 50 
Cartelle. 

Fnadiuia Btnoa Itttia 4 •/, . 605 50 
» Il * ' ' t % 61- — , Cai» R, Uilano 4 "/, 5ie 25 

B » lì » 5 ' A 
, bt. Ilei, Uouia 4°/° 

515 50 B » lì » 5 ' A 
, bt. Ilei, Uouia 4°/° 508 67 
„ Idem 4 ' / , • / . 610 60 

Cambi (oheques - a vista). 
Priinota (oro) . . . . 
Londra (storliael . 

100 07 Priinota (oro) . . . . 
Londra (storliael . Si 14 
Oormania (marotii). , 122 88 
Austria (corooo) 104 BO 
Pietrotjurgo (rubli). 205 87 
Riimaula iloi). 93 87 
Nuova YO'k (dollari) . e 13 
Giuseppa Borshatli dimiiort ruvomanit. 

Rlngpaxiament i . 
Le Famiglie Pico ringraziano sen­

titamente tutte lo gentili persone che. 
In qualsiasi modo, vollero concorrere 
ad onorare la memoria del loro caro 
defunto eav. Pietro Pioo. 

Francesco ed Emma Viola ringra­
ziano dal profondo del cuore tutte 
quelle egregie parsone ohe con torci 
od in altro modo contribuirono all'àc-
oompagnamento funebre dol loro amata 
figlio Mario 

Sabato sora, alle ore 8 e 
colta dn improvviso ualore, rese la 
sua bell'anima a Dio 

A n e l a l a B a x s o ^ F a j a n i . 
Il marita Giovanni Fajoni, i figli 

dott. Giovanni, Teresa Maria, affranti 
dal dolore, partecipano la grave scia­
gura ai parenti ed amici. 

Udin», 19 geuDaio 1903. 
I funerali avranno luogo oggi, lu­

nedi 10 corr., alle ore 4 pom., par­
tendo da Via Costazziz, N. II. . 

Tmii eioRNi 
ridila oca 18 mei*. 

trofassi t i Mnia Mìi 
VIA MEaCATOVECCHIO, 1 

Tutti i Giovedì e Domeniche 

meringhe e storti alla Panna-

di latteria. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA DotL GAMBAROTTO 
Conanltatioui hitti 1 giorni dalla a alle 5 ettat-
tuata l'ultima Domeaìoa a relativo Sabata di 
ogai laeit. 

Via PaaooHa, H. 80 
VISITE 6RATUITE Al POVERI 

Louadl, Venerdì, ora II. ' 
alla Farmacia 'Filippuzzi. 

Popolare 

imlaiione il Maina &U!Ì;»U1OBI , 
Fondata sotto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare 
e di Kisparmio 

Sodo Sociale: M I I . i A I S ' O 
Via Oinllni, 5 (Palaaao proprio) 

Agenzia in UDINE ' 
Via l^aolo Sarpi, N. 3 

nall'iaff Enia rialto B. e . I 

Prof. E. CHIARUTTIN! 

imMi w l6 nalattie iiterie i lemn 
ooitttnttaaiftail 

ogni giorno dalle oro U </, allo 12 Va 

Piazza Mercatounovo (S. Giacomo) B. 4. 

• Age 

mimt 

Premiato Stabilimento AGRO - ORTICOLO 
S. BURI e 0.» - UOIHE 

PIANTE ornamoutali — Piante da frutto — GELSI 
SEMENTI da grande coltura, da ortaglie e da rieri garantite 

FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel Negozio Via Cavour 
Stabilimento Via Praochiuso con liliale in STRASSOLUO 

. HC- C!3:3.1ed.eie O a t a J . o g ' o rao 

Ad ewitaro ffalae lntai>iipe< 
taz loh i e a prevenire postumi lagni 
ricordiamo io tempo ai nostri abbonati : 

1» che avranno diritto a concorrere 
al premio della splendida BioJoletla da 
viaggio, espressamente costrutta dalla 
premiata fabbrica T. De Luca (del va­
lore di-L. 300) a o l t a n l o quegli 
abbonati che avranno versato all'Am-
mliiistraziono l'abbonamento annuale 
a n t e o i p a t o di liie 16 per il 1903. 

2» che Olii giorao 31 scade il ter­
mine utile per il versamento, poiché 
alla mezzanotte del '31 gennaio avrà 
luogo l'estrazione a sorte del premio 
suddetto. 

BenefioenzMa, Anche quest'anno 
un ragazzino dalla oittit volle, in occa­
sione dol suo compleanno i'iop?.d ŝi 
dei poveri, ed elargì a questa Co^e-
gazione lire cinquanta. Esso «t̂ 'ĵ -ael 
presentare l'offurta pregò nonsii-'reso 
pubblica il nome dell'oilurente. 

La Congregazione ammirata pel no­
bile e delicata' sentire del piccolo be­
nefattore — riconoscente ringrazia. 

Consopz io Rojala di Udina. 
Nella seduta di saliaio 17 corr. venne 
riconfermato presidente del Consorzio 
medesimo l'on. cav. ragioniere Fran­
cesco Pertoidi. 

Rioapoas i con urgenza un abile 
Casaro per la Latteria di Raspano 
(Cassacco). 
• Per informazioni, rivolgerai al Pre­
sidente della Latteria, 

1 

/ Ricco e Svariato Aflaortimenlo di i 

OREFICERIA-GIOIELLERIA 
OROLOGERIA-ARGENTERIA 

:- 1 (lizzi di Eisslma toiiviiltiiza -

ULTinc-MOVITI 
— hELLA JTlODfl 

Speeiaiilà per vaiali AL^ 
d'ugni occasiono ' y ^ J v S 

inolsioiil d'ogni genere/^^-^ 
Q / O l i l i persimi rta'HI 

Oro 
lino IB 

B a r a t i 

Sì e s e g u i s s e 
qualunqne lavovo 
* d'Orefiaetià; 

i.»,-u,„nio / a c 7 t Drenila di lisllars ijutsio inìporuiile 

•*""' '^'^^•'^ tmiizimii vantamiUsIssliiie seiiz'i wiifriiiilo. 
I orezil 

W'^PIBZZH UlERCSTONUOVO (ex S. Giaaomo) 

oisox..;oc3-EseT.-A. 
%^ ;*̂  

Teati»! od Apt» . 
T e à t i * a HSinaPwà 

Bue teatroni alle due rappresenta­
zioni d'Italia 'Vitaliani. Cosi sabato nel 
Frou-Frou, come iersera nel Deborah, 
la eminente attrice ebbe ancora quella 
accoglienze festose che accompagnano 
ovunque l'arte sua personale, squisita. 

AIHAEO BARE6GI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Vaienti aiitoritèi mediche lo. dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dai prapBi;ati consimili, perchè la presenza 
dei KABAHI^AHO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisoe anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. ' 

11 Chimica Farmacista liARGGGrl è pure l'unico.preparatore dol vera 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tcs se dei cavalli e buoi. 

Dirigare le domande alla D.tta 

E> G< FMIi B a p o o g i • P a d o w a » 



IL F R I U L I 

Le insepzioHi pep il "Frinii,, si pieevono esfiJBsivamfintfl ppesso rAffifiiinistpazionfl dfil Cflopoale in Udine, Vis Maiìnn N. 8. 

PBEZII DI MASSIMil COMVEMIEBZA 

Preiìiiata Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

Impianto completo perula nichelatura, ramatura e incis ione ga lvan ica - Vern ic ia tura a fuoco 

TSEGOZIO 
ODINE- Via Daniele 9Ianig,N. 10 - DDINE 

mm DEPOSITO 

CCHINE DA 
Mf del le FaS^briche E s t e r e più a c c r e d i t a t e "iRta 

(Whallei" e Wilson - Diirkapp - tàritxner - Junker e Ruh. - Haid-Heu • Mii i ler - Humber - Adler 

BICICLETTE DE LUCA da (ire 2 5 0 ^ 7 1 5 7 ^ 

Steyp > Opel - eeo« ecc>) 

Blc i c l e t to r a c c o m a n d a t o l i r e 1 7 5 

i 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio -- Aghi, per maculiiue da, cucire ~ Coperture vulcanizzate, Duolop origiuali, Pirelli, eco' 
' Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

ORARIO FE.RROVi^RlO 
Partmu Arriti- Fartinti 
94 imam ' 4 TKtaau M f lKSIU A UDlim 
0. 4.40 8,S? ' •B. 4.& t.i 
A. 8.ÌIJ 18.07 0 . 6, le 10.il'. 
D. 1ÌJ26 14.10 •). 10.45 KSS 
0. 13,80 • 18.05 D. 14.10 17. 
M, 17,30 '%a.28 0 . 18.37 , 23.25 
O. « 0 . » ^ £3.0» . U, »3.3B • 4.40 

BA UlAAftflA A PbKTOaiR. t BA POUTOflll. A OlBtKtiA 
A eS6 lOOB ' 0. 8 2! 90g 
a.-14.;:l 16.1(1 1 O. 13.10 1366 
«..IR37 i9.!0 '<». SOU aO.BO 
USIVM &. UlOBOfO TINIXIA 
M, 7.24 D. 8.18 S0.45' 
M.I4 31 U.14.I5 18.30 
M. Ì7.&0 0.18.6; 2h3I> 

TIOUIA B,010Halo DDIHV 
D. 7 . — M ; 9.06 9.63 
M.IO.SO M.14.6a 16.60 
O. lS.a& M.20.3031.18 

»A sson 
0, 817 
D. 7.58 
0. 10.3G 
». 17.10 
0. 17.35 

A nMTlBBA 
9.10 ' 
a.66 

13.39 
19.10. 
S0.4S 

BA fon*" ,. 
0 . 4.50 
D. 9X6 
0, 14,3» 
0.. ia.E6> 
D, U.!« 

A DBUn 
7,38 

11,05 
17.0« 
1«.40 

scoi 
• À tnnn A Timurni ti, TU13XI A <nina 

0. 6.30 8.45 .' A. 8,25 7,33 
D. « . - 10.40, M, ». 11.10 
X. 16.42 19.46 0. leise 12.«{ 
0 . 17.2« 20.30 D. 17 30 aO.r-

SA CAB'IMA A 8P1L1HB. DA '«flLUtB. A OABAKttA 
0. 9.16 10,— . 0, S.IE S.6'3 
M. H.86 . 15.86 1 M. 13.15 1 4 , -
0. 18.40 ' ie.25 lo. 17.S0 18.10 

tmiMff s..fiiQKsro TsiuTxiTiinuTs s.aiciuiio miittt 
M. 7,24 D, 8.12 10.40 D, 9.20 M. 9.6 8S3 
M.13,18 0.14.16 19.46 IM. 12.80 M. 14.50 16.05 
M.i7,5S 1), 18,67 22.16ID. 17,80 M.20.3J il .«? 

OUABM BELLA X&à)tV\A A 7Aiii..H 

DA OBIMa A ItlTlSALl DA eiTIBAL» 
M. 6,55 

A mot 
M. 6.— &30 

DA eiTIBAL» 
M. 6,55 7.2B 

M. 10 .» 10.39 M. 10,61 11.18 
H. 11.40 18.07 M. 12 ,» ' iao« 
U. 1S.0B 10.37 M; 17.15 17.48 
i l 21.23 SUO M. 28.— 22,30' 

Pdrtffln ' 

«. A. a. t. 
8.16 8.30 

11.20 )1.35 
14.60 15.5 
7.36 17.10 19.20. 

PttrttHBti Arrivi ' 
A ' • 

a. BAMlBUBla. BAHin!.B 
10.-
JS,— 
1S.35 

.Kririvi 
A nBUSB 

a. T. K. A. 
7.20 8.3' 9.— 

11.10 12.26 - . . , -
13.56 15.10 16.3C 
17,30 18 4- - -

R. Farmacia Z a r r ì > Bologna 
ENRICO ViBNOLI, Suocesaore 

Specialità della Dilla- 3 

SlfiABETTEANTlASfflàTICHfil 
Una scatola di 20 sigarette LIRE UNA. 

Par posta aggiungere L. 0 15, 

i Seatoja Poplare 
i 50 foni! « 50 buste 
I Cent. 50 Geni. 

.Specialità delle Cartolerie' 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutto le Ciiiiiclie e nella prtiitica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TpMICO RICOSTITUENTE 
dai Profcsbori Mi; imìovaitai, fll3-»oclit, UlorseUi, Marra, OonA^ll, D e tteuftr 

UjitfeeUi, «('Inmaana, Wizloli, ecc. ecc. 
Padova, gennaio 1800Ì i | , l^ma. 

Egregio signor lui Lupo, 
Il suo preparato iJ'ósfo-Stricno-PeptoiiB, nei oasi 

nei quali fu da me prescritto, mi Lia dato ottimi risal­
tati. L'ho ordinato ai sofforoptì per Neuraslenia o per 

''! Ssaurim'ento hertibsò;'Sófl 'lieto. di dargliene questa 
- dichiarazione. " • ' 

PEOP. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ilo deciso fare io stesso uso del suo 

preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
•di /Iaconi. 

Ho sperimentato sai malati della elisi» da' tne 

diretta il Foslo-Stricno-Peptone dol Prof. Dèi I<apo, o 

posso dichiarare cìie il preparato è VÌDA felicissirtia • 

combinazione di prijicipt ricostituenti ben gradito e./i-

cilmente tollerato dagli infermi. 

PaoF. GUIDO BACCELLI. 

Presso l'autore F. l iei S.upo, Riccia Molise. — la Udine preluso le Farmacie ComessatU 
' nìsri» l<'ulii*is. 

NOVITÀ PER TUTTI 

UDIiNE 

LA RICCIOLINA 
vera arricciatrico iusapenib'.le .iliii «apolli -preparata dai 
i*'llA'jKi,l. '-ìly.Xi di Pireoce, é iissnlutamente hi mi-
xhortì d; 'jaaulp ve no, souo in cdninercio. 

Li'immtiDsa succsiago attenuto Cqu b&u 8 anni è una 
«araniia da) soo miraliìle effetto. Baatii bagnare alla aera 
il pettina pPHmttdo nei capelli perchè questi restino 
splondidnnieofc «rieciati restando tali per nna setiiman». 

Ogni botti'mli'a 6 confezionata in alenante astuccio 
COD sanassi ifji arricciatori speciali a nuovo sistema. 
!>)< r a n d t i ' f i i 'huUlKHK dai I , . l . S O tt ( . . S.&O 

Deposito ij;Bnerale presio la profumeria AtATUNIO 
l ,4»»«JH«A - S. Salvatore 4825 — ' V i s n e z i u . 

Deposito in Udine presso l'Amministrajiona del 
gioraale iJL PKIWJ >. 

Avvisi in quarta pagina-^ prezzi miti. 

Jcopo de l la DoBtra Oasa è di renderlo d i c o n s u m o 
(!:Qa6r&le. 
Verso cartolina vagita dt l.tre 2 la ditta A . nanfl fpedìsc trt 

pessi ttriiniit franco in tltt'a Italia. - VcndeH presso tutti t 
prtnctpali Broiìhìiyt, farmactutt n pr'jfitìiìlfyt tini l/enym e dai 
proxusti di Mtlavn Pafianfnt villani e vaniji, — Zini, uortai a 
llirnl. : Versili, Paradisi «. 6'Oiii/j. 

Da non confondersi coi saponi diversi 
ll'Amido in commercio.' 

Ail'Ulficio Ann'Du-
z) àiAFriulif<\ ven'^e. 

SHU'*'!!- iliiu a lire 
1,50 e v;.HO iilia bol-
ialiìi, 

c1l«*fiun ti'4i>ro H 
lire ó f'O laal i.t tu-
gli'i. 
J t>t|u« 4 ordii' 

a lire L alia IKÌIIÌ-

fflia 
% ««qua (IS ju;elMW-

ntint» a lirt'i.aOi.Iin 
bottiglifi, 

Acquo € elcNle 
Miìnan» a lire A 
alla bottiglia. 

f'rroiì*' amci-i-
eano a lire 4 al 
pezzo, 
'8 wi'd ti'i|ie cen­

tesimi .50 al pacco. 
ytnSlevsnizió 'Hi. 

I.oii^^'fsn a iii-c 3 
I alla bottiglia. 

Insuperabile \ 

di fama anondiale. 
Con osso chiunque può .sti­

rare a lucido con &ctiità, — 

Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 

In l'dtiio trovasi presso il parrucchiere iftn^cl» ««ervasiutti in via Mercato vecchio, 

Udine i«Oa — Tip. iS' Bardunoo ' '• " " ' " " " " 

http://10.il'

